
                            

    LE GRANDI MANOVRE CONTRO BERLUSCONI E BERTOLASO.          

Spett.le LIBERISSIMO, caro Antonello, seguendo le vicende, o meglio le  
ultime vicende che interessano l'Arcipelago ed i suoi 
abitanti, faccio  
riferimento al caso del licenziamento dei dipendenti 
NAUTILIS, ma  
sarebbe facile indicarne tanti altri casi analoghi, senza 
entrare  
ulteriormente nel merito, che appare fin troppo evidente 
anche ai più  
disattenti e menefreghisti delle questioni isolane, senza 
dare colpe e  
responsabilità, anche queste fin troppo evidenti e che per 
certo avranno un seguito per alcuni, da qui a maggio 

2010 (data delle  elezioni amministrative), vorrei solo e semplicemente chiedere, forse anche io distratto dal 
lavoro ( o meglio dal cercare ulteriore lavoro  visto che da tempo a questa parte scarseggia), quale posizione 
ha preso il famoso "comitato" che ha difeso (giustamente) con tanta veemenza lo scippo dell'evento G8, 
oppure quel "comitato" ha esaurito la propria funzione con il G8, per qualche altro (individuabile) 
motivo??? E' successo come ai famosi comitati Kocis, comitati anti nucleari, comitati anti americani, 
comitati contro tutto e contro tutti, che passata l'Amministrazione Giudice, hanno esaurito le loro ragioni e 
la lo forza (chissa quale!) di urlare e protestare per poi sedersi negli scranni comunali o darsi alla 
politica??? Fateci sapere notizie e la loro posizione (sul licenziamento NAUTILUS  e cosa pensano su CHI 
di dovere non ha fatto niente per tutelate i lavoratori). Che dicano (con nomi e cognomi) la loro versione ed 
il loro pensiero, anche salendo sui palchi, così come hanno fatto per  il mancato G8. 
Grazie , saluti Tommaso Emilio Gallo. 

Caro Tommy, le manovre sono cominciate. Come sempre sfruttano l’occasione e la povera gente per 
screditare Berlusconi e Bertolaso, dimenticandosi il passato. In questi sette giorni di presidio ho visto molti 
avoltoi, che fino a poco tempo fa si nascondevano dietro le quinte, portando la stampa amica per gettare 
fango addosso alla struttura.  

Martedi 2 febbraio 2010 ci saranno le risposte da parte dei diretti interessati: Protezione Civile.  

Oggi il problema non sono i guardiani che hanno perso il lavoro ma le strutture dell’ex arsenale, quella 
dove fino a qualche anno fa sostavano con i mitra in mano.  

Oggi, come a La Maddalena, la loro battaglia viaggia su internet e davanti a un piatto di spaghetti, ieri 
inventavano anche che l’asino vola. Tre mesi fa andava tutto bene, oggi, alla vigilia delle elezioni si cambia 
nuovamente strategia. Noi prendiamo per buone le dichiarazioni del sindaco Angelo Comiti.  
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